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�Nei casi di sospetta intossicazione
�Ragioni di medicina legale
�Valutazione della presenza di residui
�Valutazioni ecotossicologiche



� L’evento patologico si manifesta rapidamente 
(pochi o nessun segno premonitore)

� Comparsa della stessa sintomatologia su più 
soggetti (non diffisuione a macchia d’olio)

� Febbre assente (ad eccezione dei v. convulsivanti, 
…urea…erbicidi….)

� Evoluzione verso la morte rapida (eccezioni)

� La sintomatologia clinica non è rapportabile ad 
infezioni virali, batteriche, parassitarie ecc. (diagnosi 
differenziale)



�Diagnosi di sospetta intossicazione dopo 
diagnosi differenziale ma si ignora la 
natura della sostanza 

�Diagnosi di sospetta intossicazione 
(con un precisa idea della sostanza 
chiamata in causa)



�Quando nei tessuti/nel sangue/nelle 
urine/nel contenuto gastrico/nel vomito 
si riscontra una determinata sostanza ad 
una concentrazione tale da far correlare 
la sintomatologia osservata nel 
soggetto/i con il meccanismo d’azione 
della sostanza stessa.

�Ci sia anche o un riscontro istopatologico



� Il prelievo dei campioni, sia che si tratti di 
soggetti in vita o morti, deve essere effettuato 
tenendo conto dei seguenti fattori che possono 
condizionare negativamente la ricerca e la 
messa in evidenza delle sostanze ad azione 
farmacologica:

� Tipologia del campione
� Condizioni di prelievo
� Compilazione di una scheda clinica-

tossicologica
� L’invio dei campioni



È sempre necessario prelevare il maggior 
numero di campioni.

Soggetto vivo:
�Un campione di sangue di circa 20 ml
�Vomito o boli merici
�Urina
�Peli, da 20 a 30g (se necessario)



�Fegato (tutto o parte -500g)
�Rene/i
�Contenuto gastrico
�Tessuto adiposo (100-200g)
� Il sangue o il trombo
�L’urina
� Il cervello



�Alimenti secchi (granaglie, farine ecc. 
circa 1 Kg)

�Alimenti freschi (foraggio 2 kg)
�Materiale sospetto (esca?)



� Il materiale (campioni) prelevato dallo stesso 
animale vanno raccolti in contenitori separati. 
Plastica per alimenti

� Non aggiungere altro materiale come 
antisettici, conservanti o fissanti

� Non utilizzare a diretto contatto con i campioni 
materiale adsorbente

� Chiudere i contenitore in modo ermetico
� Identificare- indelebile- in maniera chiara ogni 

singolo contenitore
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�Campioni refrigerati se inviati al 
laboratorio entro 24/48 ore

�Congelati se l’invio avverrà dopo 48 ore
�Borsa termica con siderine
�Riempire eventuali vuoti per evitare 

possibili fuoriuscite dai contenitori



� Estrazione delle sostanze ad azione 
farmacologiche dal substrato organico

� Purificazione dell’estratto da eventuali 
interferenti di natura chimica

� Determinazione analitica (identificazione del 
composto/i e relativa determinazione della 
concentrazione)



�Cromatografiche
�HPLC con tipologie varie di detector
�GC con varie tipologie di detector
� Immunoenzimatiche
�Spettroscopiche

� (non sottovalutatevi)


